
1/2 

GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA 
DIREZIONE GENERALE PER I LAVORI PUBBLICI E LA PROTEZIONE CIVILE 

U.O.D. GENIO CIVILE DI AVELLINO - PRESIDIO DI PROTEZIONE CIVILE 
(Via Roma, 1 -  Avellino - tel. 0825286111 - Fax 0825286220) 

 
Oggetto: L.R. n. 54/1985 e ss. mm. e ii. - Proc.to Amm.vo n. AE 16/2015.  

 Progetto di recupero ambientale e messa in sicurezza della cava calcarea di località 
Oppido-Balzata del comune di Lioni (AV). 

 Ditta: Castellano Cave s.r.l. - Piazza De Sanctis - Sant’Angelo dei Lombardi (AV) -  
 Amministratore Unico: Salvatore Castellano - 

 INDIZIONE CONFERENZA DI SERVIZI 
 

Il Dirigente 
 
Premesso che: 
- con D.P.G.R.C. n. 14502 del 23/12/1988, a seguito di istanza del 5/06/1986 della ditta Viola Rocco 

rapp. della s.r.l. con sede in Via Serro di Morra, 1 Lioni (AV), con la quale chiedeva l’autorizzazione, 
ai sensi dell’art. 36 della L.R. n. 54/85, alla prosecuzione della coltivazione della cava di calcare 
ubicata in loc. “Balzata” del comune di Lioni (AV), riportata al N.C.T. al foglio di mappa n. 28 part. 
17 della superficie complessiva di mq 6.770, veniva decretato, per i motivi in esso contenuti, il 
rigetto della domanda di cui sopra, nonché la chiusura della cava come prima indicata; 

- con Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale della Campania n. 38 del 3/04/1991, visto 
la prosecuzione della attività estrattiva, nonostante il D.P.G.R.C. n. 14502 del 23/12/1988 di 
chiusura della cava, veniva ordinato il sequestro della cava di calcare in loc. “Balzata” del 
comune di Lioni (AV) con apposizione di sigilli alla strada di accesso alla cava e alle macchine 
ivi insistenti (rif. verbale del 20/06/1991); tali sigilli, a seguito di diverse violazioni, sono stati più 
volte riapposti e da ultimo con verbale n. 78/07 del 21/09/2007; 

- la ditta CASTELLANO CAVE s.r.l. con nota prot. n. CV30/15 del 16/06/2015, acquisita al 
protocollo regionale il 18/06/2015 al n. 422457, ha trasmesso il progetto relativo all’area di cava 
indicata in oggetto formulando: “istanza ai fini della messa in sicurezza, stabilizzazione dei 
versanti e recupero ambientale” della cava di calcare ubicata in Lioni (AV) alla località Oppido-
Balzata, superficie distinta in catasto al foglio di mappa n. 28, part.lle nn. 17, 213, 301, 302, 
303, 108, 381, 383, 384, 58, 139, 259, e 171 per una superficie complessiva di circa 30.000 
m2; 

- questo Ufficio, in merito all’istanza del 16/06/2015, con nota prot. n. 424304 del 19/06/2015 
dava comunicazione alla ditta, ai sensi della L. 241/90 e ss. mm. ed ii., dell’avvio del 
procedimento amministrativo n. AE 16/2015; 

- in merito al progetto sopra indicato, questo Ufficio con nota prot. n. 570225 del 21/08/2015, per i 
motivi in essa contenuti, formulava, ai sensi dell’art. 10 bis della L. 241/1990 e ss. mm. e ii., 
preavviso di rigetto dell’istanza, relativa al progetto sopra richiamato; 

- con nota, trasmessa via pec il 31/08/2015, prot. n. CV044/15, acquisita al protocollo regionale il 
3/09/2015 al n. 588890, la ditta in argomento, con riferimento al preavviso di rigetto formulato 
da questo Ufficio, prot. n. 570225/2015, chiedeva l’assegnazione di un termine di almeno 
sessanta giorni per aggiornare il progetto de quo; 

- la ditta CASTELLANO CAVE s.r.l., con nota del 22/12/2015, acquisita al protocollo regionale in 
data 5/01/2016 al n. 4236, trasmetteva un nuovo progetto, rispetto a quello allegato all’istanza 
del 16/06/2015; 

- questo Ufficio con nota prot. n. 169930 del 10/03/2016, riscontrando la nota della ditta sopra 

richiamata, 22/12/2015, comunicava alla stessa la necessità di acquisire atti integrativi; 
- con nota CV34/16 del 3/05/2016, acquisita al protocollo regionale il 6/05/2016 al n. 311516, la ditta, 

riscontrando la nota di questo Ufficio prot. n. 169930/2016, trasmetteva una serie di documenti 
integrativi; 

- l’area oggetto di intervento, è individuata, dal vigente P.R.A.E., come Area Suscettibile di Nuova 
estrazione C13AV e ricade all’interno del comparto estrattivo C13AV_01; 

 

Considerato che: 
- l’art. 17, co. 2 delle Norme di Attuazione del Piano Regionale delle Attività Estrattive impone 

che “la procedura di rilascio, delle autorizzazioni e concessioni estrattive ... si conclude ... a 
seguito di conferenza di servizi indetta, ai sensi ed agli effetti dell’articolo14 della legge n. 
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241/90 e s.m.i., dal competente dirigente regionale ...”.   
 
Visto 
- la L.R. 13/12/1985 n. 54  e ss. mm. ed ii.; 
- la L. 7/08/1990 n. 241 e ss. mm. ed ii.; 
- il Piano Regionale delle Attività Estrattive (P.R.A.E.), approvato con Ordinanze del 

Commissario ad Acta n. 11 del 7/06/2006 (BURC n. 27 del 19/06/2006) e n. 12 del 6/07/2006 
(BURC n. 37 del 14/08/2006); 
 

RENDE NOTO 

 

che è indetta Conferenza di Servizi ai fini dell’acquisizione dei nulla osta, pareri, assensi 
comunque denominati per l’autorizzazione all’esecuzione del progetto indicato in oggetto. 

La prima seduta della Conferenza di Servizi è convocata per il giorno 16/06/2016 alle ore 10,00, 

presso il Genio Civile di Avellino, Via Roma, 1. 
Ai sensi dell’art. 14ter co. 6 e 7 della L. 241/90 e ss. mm. ed ii. ogni Amministrazione o Ente 
convocata partecipa alla Conferenza di Servizi attraverso un unico rappresentante, legittimato 
dall’Organo competente ad esprimere in modo vincolante la volontà dell’Amministrazione su tutte 
le decisioni di competenza della stessa. Si considererà acquisito l’assenso dell’Amministrazione 
che non avrà espresso motivato dissenso nell’ambito della Conferenza. 
Ai sensi dell’art. 9 della L. 241/1990 e ss. mm. ed ii., qualunque soggetto, portatore di interessi 
pubblici o privati, nonché i portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, cui possa 
derivare un pregiudizio dal provvedimento finale, hanno facoltà di intervenire nel procedimento. 
Il Responsabile del Procedimento, ai sensi della L. 241/90 e ss. mm. ed ii.,  è l’ing. Carlo Maci, 
funzionario del Genio Civile di Avellino sito via Roma, 1 (tel. 0825286307; fax 0825286220). 
La documentazione e gli elaborati progettuali sono depositati presso l’Ufficio del Responsabile del 
Procedimento, dove è possibile prenderne visione, nei giorni e negli orari di apertura al pubblico 
(martedì, mercoledì e venerdì dalle ore 10,00 alle ore 13,00), previo appuntamento telefonico. 
Del presente avviso è data pubblicità mediante pubblicazione sul BURC e all’Albo Pretorio del 
Comune di Lioni (AV). 
 
 dott.ssa Claudia Campobasso 

Documento firmato da:
CLAUDIA CAMPOBASSO
REGIONE CAMPANIA/03516070632
DIRIGENTE
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